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ANNO XIV fc FRIULI 
ABBONÀIfllMTl l*Efflt I89B 

ANNO XIV 

'tjri'aùAo^lirè 16;-"',8eiiieistre lire 8 -'TwAieeitris lire 4 

„/l*BiBUi«sòtiiigratuito agli abbonati: Por, s'.ile lire 4.95! 
iogran3iraento fotograflco ai-sali di platino, montato in bella ! 
cornice dorata, lavorata a pastello, e passe-partout triplo, grande 
fasblajbirdo d'oro, della grandézza di cent. 59 por 47. (Vedere 
l'av'i^ìM'tìpiiosiìo in altra parte del gior'nató̂ ^ 

; JfBBMHO gratuito un grandioso ed elegga tissimocnlendiirio 
fantasia da sfogliare, a coloro che pftgh'éraiìra aiiti^iii|tò' ^ab­
bonamento dj un anno. • 

tf'sjiflfl^ 

Murando Mi quattordicesimo anno d( vita, il FRIULI rum ha Uiigno di ripetere il tuo 
fWilfK'V-iM/KifViP^ itìmml^ ha tenuto fide ooilanlei alla difesa dei tapremi inieresii detta 
«i(|;|i j !^ sofMM ift, W»(r'S«W .i**!'* «MS forte modelle ma indipendenti; I progressi intellettmll 
e i^M^L^IIli p!'<>VÌ>'flia;.lo Mero sempre telanle propugnatore. Tale fii II FBWLI in 

lllaìo,0iM,.')l,an^m.v.m.arin'-M. passai 
ìijjì^^Àé 9^*r.^!^^^^?^ÌÌ^ramento.neUaoompUa2ione del giornale sarà provveduto con oura^ 

""(•liinójtiifrJlti^sito/luaBc^ r}w( »«o»a?a»rt»ijàijI lar^o « confortante fattore del puiblieo, che 
V lui fsmpré accompagnato stella, ma non breve esintenza. 

OQ. Mooenni, fa_ in Droposlto aloune 

PftSWMs9P8w«.i^gMiAQ9(;oE8t.d.ataJo • 
stàio degli BDÌmi sabltodojio Arnhi Alagl,'-
il ooemùUiAte. 'la' Sbsg'ea = ollé' ih'à'itte 
gìflttoll<Sl^i*8tf' 'aJu%'^,y,,„.u'9Éli'it 
e l'Italia ohe lo 20 nàsce óon grandi 

a Ma88aua,.prqdoqse una: grande amf*a?.ì 
sipne nallgi'Oapieiry e, nel;-i Paese. Di chi 
la oólpC49ll^' npstraj maggiore lentezza ? i 
^'^WfS^^^f'^ -*'*'.'l̂ 'f̂ WiO •'S' tMasportì 
malìttimi.jjU qn^le, oesaunq, deii tanti 
ministijl.sp si sono spocoedmi ha mai 
prÒTTed̂ ^̂ tj ^d ordinaije ; in Qonfoiimità 
delte^^siganse dlnunei gronde , nauione 
me(ii,terraÀja looii, interessi eoloiìiali di-
Tene|i,, importamti.^ Sarebbe pertanto 
soo^mamenta; jngmstp attriljulre' alj solo 
ministro Mooeàni la colpa dal lamen­
ta tOijritàrdmsOMsq*alP^fae{ftÌ6'-aèV*l 
trarre argonielitoiper ispitìgère il- Go­
verno. a- pS)VTeditnenti''di' baratterà per­
manente, ohe rasslcuridoià uazioìict'éulla' 
prontezzàidei suoi mezzi per far fronte 
a qual^iiisi improvvisa eyéÉeq'j'à. 

Quanto ialitt in t i tà della spedizione; se 
si paragona la presente don quella del 
1887, se si mettono arisobntroleòaus'e' 
ohe i'una é lìaltra dete^biioaròn'o = e lo' 
scopo dalla prima e della séooiida; 6''è 
da egnsoiare.gli opchi'dàll'ì meraviglia 
per iaj'graniie' sproporziono: • ' • 

Jllfljsastro da ! vendicarsi néir87' (a 
di 500 iipmini, nel.JÌ&i,j(iSL^#q,9 isU.m 
come jade^so avevamo,sulle braccia.cen­
tomila nemici: ma,.allora non eravamo 
saliti p|p,, anco i^ijlValtipiano etiopico a, 
non ci propónemmo ohe di rioooupare 
Saatii a 27 chilometri da^M'àisàiìà^ritì-
chiiidetìdooi in ùn-oampo trinoéi'ato; e 
per tale umile scopo, che il generale' 
Saletta diobiaró ayreljbo ,i;aggì,mS(j,(jQii[ 
una sola brigata,-"]noi, di sola, fanteria, 
spedimmo.; 14 battaglioni, e, a,spedizione 
ultimata, si erano spési 120 milioni. 

Oggi che si tratta di conservare pos-
sed|me|itij4i .pa^ec(ih|'\migl.i&ia di 'chi­
lometri quadrati di^estenjipne, noi man­
diamo 15 battagtìofiì, de' qiiali gli ul­
timi Oitìqde noB si sa ancora se p&rti-
rannp, e vogliamp spendere solamente 
20 milioni: 

Se questi. rinforzi bastassero,: tenendo 
conto dal notevole ordinamento militare 
della Goìonla, tanto meglio ! Fero co-
lorOj-pJhe/giijidipaoo i rinforzi insuffloionti, 
soggiiìn^pno:0|lo. la solidità guerresca 
del nemioo non si può più misurare oggi 
con la stregua di 10 anni fa, pur non 
easendopè aumentato il numero. 

Ad,.pgni. modo, noi a qu.eatp, prppo-
slto opnsìglii(mP..di ,.^\^e a. vederp e 
non precipitare i giudizi, non volendo 

jl(,tWtp4tìi^ég.attei.,dal lìiinist^ 
Guerra Dell'organizzare le forziè B^'-jpi 
diiisi'^nslla• .isibatìéiata- icM.^'Cpr^Bif,-
'^*li^'gÉ9JÌ'^^-ì]"*#ifefl?oi aî  appuDtf pile. 
g^Bs.rR»(( aRpr?iP#o>.i. :̂  n i ;• ••'•'••-

Primo punto, il ritardo dèlia SpWdi-" 
zione.i^ :: • . i-;.; , J ^ : •-

.S^cqqdp,,, ^'eptijà.deria medesiraaii 
•TjerzOi.iii. reolutanierito e l'ùi)feaiiii!««-

zipne"d\alle> forze»' ' • ' 
' Q|4Ttói .%' pMlttiìlil?>^((f',,fcl,:.qpÌBandp. < 

-Uft/Ésfjftàlftiantittiftiqan.ÌB.ta,, e.^ohe.'ai 
diphmanon tenero dell'aomlnìstrazion.e: 
dell'en. Mpoenni, fa in "* -i—JI™ 

supporre che il GabinéttP, 
mente il Ministro della Guerra, si sianp 
assunta una posi suprema rpspohsaliilità 
di mandare rinforzi defloienti. 

Si è detto che tali rinforzi silwp : 
stati reclutati ed ordinati con un si­
stema .ph^, ha , ^8,(jonYgjtyji4i|^,ladebolito 
tutta inte'ro 1 esérpitp naziqiia.le, il q}jaj|j, 
se scoppiassero noli improbàbili a'v've-' 
nimeutl, sarebbe impreparato, ^ 

Non è nostra opinione che sarebbe 
stato migliore sistema spedire uno dei 
12; corpi d'armata, perché, davvero, ciò 
avrebbe costituitoli reale iudebolimento 
0 la temporanea.diqi.ìnuzìqn» di.un.do-
dlpàslmn della fprza.'iiazionaie. , ,,. 
: Invece per oostitiiire i primi cinque 
battaglióni si sono presi tutti i militari 
Che avevano fatto domanda di andare 
in Africa, e questa loro oonporde spon­
taneità sarebbe ottimo coelfldiente di 
ppesione e di afBatameuto, onde noi non 
prediamo affatto che' questi battaglioni 
^iano 'meno solidi e meno comaoclabni 
di qualsiasi altrp. _. . , . , . , i. 

(Hi altri sono stati sorteggiati, di 
guisa, che q^ni brigata permunente ha 
poàtiVuita una compagnia, precisamente 
pom^" si fece nel 1887 per ]à brigata 

: di rinforzOi'e qui, circa,a,(Solidità ed 
affiatamento, non c'è che aire. 
, L'artiglieria poi è sWtafiptfeW'à bat­

terle postitnite, completandole natural­
mente nella-forza di uomini e di qua­
drupedi,, disponendo in pari tenipo per 
l'immediata ricoatituzioiie delle ^mede­
sime; nei: corpi d'armata. 
: La formazione poi di questi batta-, 

'glioni e batterie provvisorie, offrono il 

gup, ai. sqfjilg&no.tsenzi ohe ,fi^giqj»|Cjj 
aleun ii '̂gorgó neanche nei quadri, .staìi)|e 

, le a.b^tjiàli vacanze ohe nei meilesimi 
• si lasciano a cagiona di eopppfliia. Dùn­
que 11 sistema seguito, aeqoniip ,,n9), ,è 
preferibile all'altro delle unità costituite, 
tanto, più phe nel 1887, in sostanza, a-
vey^.fatto buona prova. , . 

iSla sapete perohè allora fece buona 
prpya, ed oj;gi fion.a .(orlo si dice ohe 
ha sconvolto ed indebolito l'eseroilq ? 
Perche oggi le •óPìftpagni'è"pérffiaiiénlii 
arano ridotte scheletri, anzi larve. (Fi­
gurarsi che il sorteggio dei sei o sette 
individui sì è fatto sui circa 18 soldati 
anziani che si avevano in ogni ppmpa-' 
gnial) 

B,_qflestp,r^,(eis§qnztìil)i(tpnt«j|a,iprijfflie-: 
palménte colpa deiramn);inÌ8t;ra?ipqp.iWL»i 
oennji .che ha condotto l'esercito a tali 

• estremi. . , 
Ora all'ultimo appunto, relativo alla 

costituzione del .,.opmandp.(,,tJ,pi, nelle 
considerazioni sul. combattimento delH 
l'amba. Al^gi, abbiamo già detto ohe 
rep.ptayamo difettoso a. peripoloso 11 
moijq, pnd' era ;org!inizzato il cpmandp 
delle truppa di A.friea. Ora, -pon la spe-
dizlpne dei ci,nforzi,; in parte si è rime­
diato, imandarfdo teuenti-polonnelli, co­
lonnelli e, generali. . < 

Qualunque sja il raggruppamento che 
crederà di adottare .11 governatore (ed 

; In piò .è bene, sia laspiatp arbitro),, se 
cioè per reggimenti, brigate e divisioni, 
0 pgr, gruppi di hattaglipni, noi, osser-i, 
viamo oEe per circa 32 battaglioni che 

risulteranno in deHnitita, i colonnelli 
de.stluiti sono pnphi, ,e[l I generali pó-
phissimi, «siòlutaniefitó insùfflpienti. 

Il Latnbsi-ti resla a Mwsàua ,|ntan-
• -dente generale ; pel comando delle truppe 
quindi oonjiidiapooe pld oh&dj,i,unj ge­
nerale e.di un colonnello. Troppo poco-I 
. _ i - ( - i ^ - — : . . » — - r , ;-••' I ; I ' i ' 

M aweilifflgi i'AMea 
Malattie e mancama di viveri 

nel campo scimno — Kwè 
frottola france^ — Discòr­
die — l'rinforzi'in mamio 
^ Menelth teme oÈ'éÉserb, 
tradito. ' u •••••• . 1 
Roma Si — Gli aoioani difettano; 

sempre più di viveri ; la, moria del ba-
stianiB. progredendo sempre, ha fattp 
scoppiare malattie infettive, oblìgandoii 
a trasportare U campo ÌAIÌ Agula. ,; 

La popolazione deir | igamà lia fattp 
un'àopoglienzi entusiasìioi alle truppe 
di rinforzo dirette all'.^jmara. ;., . ; 

Roma 31 — Baratièri ripevPtte una 
lettera del maggiore Galliano; Dipo ohe 
dal fprte si segnalano'-Movimenti lon­
tani degli soipxni, probabilmente in cerca 
di viveri. Intorno al forte tutto è tran­
quillo. Vederi i,q,-lon|ap|ioz.a,.:ll;.parapo 
di Dolo, con molte tenda. Fu notato lo 
spostamento di una o-jlonna verso l'pyeat, 
elle fprse,. potrebbe ooiucidere con 1" in-, 
vio dl,_30Ò, scipani, segnalato da un no­
stro informatore, verso Antaloa Seóta,, 

.Un- informatore giunto,oggi dliritpmp 
dal campo soioano oonfaijtaa |a notizia 
della grave morìa di qu'ìidrupedi P ;;là 
defloBoza dai viveri. Un altro Informa-: 
toro notò ohe fra gli scipani si è ma­
nifestato qualche case di dissenteria. 
Ras Michael impelli aloune razzie, ma. 
non potè impedirne altre, ohe si'fanne 
pausa la manpanza di vettavagìie. . 

Al campo soioano parlavasi di fare 
il Natale, che rioyrre i l iS genaaio',r:a: 
Dolo, oppure di avàiizare tino ad Agula, 
essendo il campo attuale infetto. Pre­
valgono I consigli.militari di ras Michael, 
Maegascià è,inascoltato e conta pochis­
simo nei cousigli dei ras. 

Parigi 31 — Il Matin, ricevè da Ne'u-
chàtel una notizia misteriosa. Io quella 
città si erano recati, circa un anup fa, 
due principi abiaainesì, Gougsa Dorghi,' 
pugino di Menelìk, e Kettaou. Il giorno 
24 dicembre, l'agente italiano Migliarini', 
coadiuvato dà uno soioano, di nome 
Aswork, mi servigi d'Italia, si impa­
dronì dei due principi e li fece sparire. 
Taluno afferma di aver veduto i due 
giovani prinPipi, a cui Menaiik è gran­
demente affezionato, iigiorno 27 dìPem-
bre in una città d'Italia. Dopo d'allora 
non si sono avute più notizie sul loro 
conto. Il Governo svizzero ha avviato 
un'inchieata. Il Matin alia misteriosa 
notizia aggiuijge di suo ohe l'Italia pro­
babilmente terrà i due principi come 

i. 

Roma 31 — La Oonaulta informa 
che la discordia è nel oaoipo aoipano 
maggiore di quanto riferiioono'.i tele­
grammi uffleiali. Pare ohe : aa Makpnnon 
il qiiale è nipote del Negi;^- Giovanni,, 
fosse sospettato da altri ras di volere 
approfittare delle attuali : oirpostanzo 
per ribellarsi a Menelik <\_ accpatarsi 
all'Italia. Ha aumentato i sospetti II 
prolungamento delle trattaiive di pace 
tra Mokonnen o Baratieri. I ras. deci­
sero quindi di tenere d'occhio Makonpe,q. 

Anche ras Mangasoià pare esautorato. 
Aggiungasi ohe, senza tener conto 

delle mire ambiziose di Makopnen, questo 
non ha ragione di essere contento del 
contegno di Meuelik, ohe mandò a go­
vernare r Harrar il proprio zio ras 
Darghiè, ool pretesto che rw Miikonneh 
era occupato in guerra njlI'Harrar e 
deve difeodersi. IMenelik ha assicurato 
Mokonnen che l'occupazioni deli'Harrar 
da parie di ras Darghiè è 
ma ras Makonnen non è d 
dera alle asàicuraziqoi di 

Anche ras Man'gasoià e 
spirano al trono, di Abissi lia. 

Queste diàoprtiie spiegalo le indeci­
sioni nel campo'soioano. 

Suez .31 T- La nave 
prera èg iuu ta e prosegjie 
sana. A bordo bene, 

Porto-Said 31 — Stanjitte la nave 
Arohimede salpa por Ma 
oaqdo il- secondo battaglloi e bersaglieri, 
comandato; dal magginm i( lempianp, 

Napoli 3i — Staaaera parti il pi-

provviaoria, 
iposto a oro-

denelik., 
ras Olle a-

italiana Ca­
per Maa-

rosoafo f̂>oAj'fn«d« .diretto, a i,Bombay 
e che si''fèrli'erà tt'MAssau* per inuiJrtoo 
del Govèrno. L'Archimede, imbarca II : 
sepoudq.battag|,ipna b.-jfàtl'|l,l|ri" dS^f,'^'! '< 
al|,,.póiB»niÌp.. dei; qiaggipre' .tìorhpla!ào*„, 
molti muli,; foraggi, .ai'porleràiajMas--
8aaà''tt'n 'milioiis e' 890: mila-lire In,tal<> 
Ieri. Fra i passeggeri VV è -il fflaréhèsè' 
Negrotto di Genova. Si ponferma ohe 
il giorno 4 partirà.Jli piroscafo .jPa/ce' 
Wicaii li»b-i-foherà Materiali .> dà -iguerra: 
e ,q^attl'opentoi''mtilii-- «u«t( '• aMì»tKp*'','> 
gipi;;^! fójà̂ iiigqf dt aóld̂ î tefi¥ai!, : 
pnkt.'ijlai-'.CTg^.'hien.i'' ,>lO,.l2,;;34,..aiitl,-
glleria', qui stanziati. I ponducènti-, fa-
rafliip: subito'-ritornò. . •- . ' • ; • ; . 

Tèiagrafanp,da .Roma in dàta30jailà 
Farcito ^dl'^ToplM: >: "̂  •-: ;• ";•-•:•. 

.«^^^,tutta .^u9^tà;.Ìpp|;)e,,;te!Só.'Wà!)oatl'' 
•a ,l!fla,Ma,\^a',pir(!fe4ij,a,|trp.mi¥ ,flpmi'n»,',it 
primi 'due battaglioni sbaroati ,i SPOP: 
giuatiitarl ad*àsmàra.-;-. :• •'••- i'ii"'> .'. 

Roma, Bàraiiieri forhleó'è la spiegaàio'ne 
più probabile del rltai;do,,.frwW'8.to da 
Menelik ad aviy)Z|rsi. È^aujsta. 
: Il npgù.s<,,,qpqp^pa., parfe.tiiatn^e.ta ;la 
velleità ^di.î t̂î ^qBijergll , 6pÌi,;tf.0OT,;|Ì' A-
biseiola ohe hinno pari Makonnen, A-
loia e Tecla Aymanot, re del Ooggiam. 

La storia di Àbissiaìa.-rsttaiaaistemal 
feadalé,. ò:i1ii»ita;>:pipnaj.di "tendeste ,-lòtto 
per l,a auopasiono, B.del .rpatq. Sfèinsslik 
temè 'òhe ubo Hiqueati tré 'gli giùói^ì 
il medesimo tiro, oh'egli ha giuooato 
con gli aiuti degli italiani, al negus 
Giovanni. Aggiungete choj dei tre, Ma­
konnen è un uomo, mplto intalligente 
e feola Aymaopt ha u^a véra potenza* 
e pél aliò grado^ di re e per le "^enti 
ohe governa., 

Pertanto MenaUk.'Uomo paaròèlssimo, 
oeroa schivare la sua presenza ad nn 
°°"3j'*'feWtf, i dove, l^itm --yJla^sBóc 
trebbè- correre perlpojq anche 'par; mano,. 
di non italiani. ' *: y ' ' , 

Qui sta la, vpra ragione, altripanti 
..lnqapUaabila,,.dal auooontegoo lnoartis:-=-: 
simo. D'altrónde egli npn vupl rinun­
ciare all'idea di una vittpria qpntro di 
noi; ma vuole ohe eaaa avvenga per p-
pera di altri raa, i 

Makonnen, furbissimo, e ohe ha oom-
preao l'animo recondito di Mopeliki: ha 
tentato di combinare la pape cogli ita­
liani al patto ohe noi lo.aiutiamo a di­
ventar degna neghesti, rejdei. re.. Se-
nouohè gli altri ras gii, hanno forzato 
la mano obbligandolo ad, agira. 

Tali qotizje le.ho avute stanotte da 
fonte ineccepibile. » 

Per la protezione dal lavoro 
Ormai, tra le nuove idee aooiàli che 

il progresso ha fatto penetrare nella 
posoieoza umana, anzi tra le più vicine 
ad' essere àituàte, va noverata qliellà 
che al potere pubblico iùpombà il do­
vere di regolare l'esercizio industriale 
in modo che gli ipfortùni del lavoro 
alano con ogni poaaibile mezzo di at­
tenzione prevenuti. 

L'Inghilterra, ohe è la maggior po­
tenza industriale del mondo, con quel 
aenso pi;/i,ti_qq,|!|58. Ia^,^i|tingjie, a.j,p6r,la 
sua tfad'izióiiaie'resistenza a'inòdifloare 
le leggi, volse ogn| sua cura a rendere 
obbligatori tutti i provvedimenti tfpniol 
che valgono a prevenire e a rendere 
più rari gli infortuni. 

Nella Svizzera, ove prevale l'elemento 
operaio, i regolamenti del lavoro sono 
aeveriasirai. 

In Francia la prevenzione degli in­
fortuni è regolata con le leggi 2 no­
vembre 1892 e 12 giugno 1893. 

Nel Belgio uq decreto, .del 27 dicem­
bre 1886 regola la'pòiièta degli atabi-
limenti industriali pericolosi e la legge 
5 maggio 1838.si occupa delle ispezioni. 

L' Austria provvide con la legge del 
17 giugno 1893. 

L'Uugheria ha la legge 27 dicembre 
1833 sulla protezione degli Operai. 

L'iniziativa privata prevenne l'opera 
dei governi a vi supplì e supplisce dove 
essa-è difettosa, con le asaooiazinni in­
dustriali organizzate contro gli Infor-
tùnii. 

La più antica e benemerita è quella 
di Mulhouse creata nel 1337 per ini­
ziativa di uno del atioi membri più e-
mioenti, il.signor Engel Doltua. 

Gli induatriali alsaziani risposero ge­
nerosamente al costui appello e negli 
ultimi 25 anni l'assooiaizionedi Mulhouse 
potè renderà segnalati servigi all'indù-
atria alaaziana.e a quella degli altri 
paesi ohe ne imitarono l'eaempio. 

AsspóiazloBi analoghe sorso ròBsl 1880 ' 
a RouBn- a potipt-dopò'a - Parlai. Qué-
st' ultima- preee>'!net;.,l887''il l'tittìiò di 
/Issocia^tPH dea Xndusiriek d« S'rànoà 
ed esteudè pra la'auì''BZÌoiip,8tt 17 dl-
partimantt e su ; più di Pttàiitamila o-
p e r a ì . ' . - ,.• •• •.,;"-::',^' 

ReoentPMieatB si-è: OPatittiUa •* Brìi- ' 
xttlles i'Assooiatlon'^déS' lAduilflék •(te 
Belgique' per preservare gli «perai 
dagli iufijrtuiiii,idBl''lavorpi-.,: - • "^, /•-

:!aiéèrmitìilf'%l*lit fAtistrla'iiSsisttfiiP • 
óorpoi'azì6iil,'',t«'qalohtìf oraàta dàlW legli 
recanti, le quali hanno'il dlrittn di ìfar 
adottare nella fatbrlohep: nella effliSlné 
le tniauro di sioureisza ohe dredp'no' né-
óeasarie. • '' 

Opstltuìàòoao (id'-iwtabtéanslliarlo io 
pubblioazioyii è'ié'iatruzi'oni' perlpdiòhe 
intorao alle misurai pratfentivBv •-'" 

L'apera più- cóiiiplétaVdrqiiosto ge­
nera 4 l'enplolopedia- degli appatePóhl 
provèutlvi ipttbblioofàY'rfail'Assqoiaiipné 
di-Mulhoua«:..,'-•• :---••;'•-:•,••'•'••' -'?:-;.,:'t'^v. 

L'adozione dai metodi pravedlit'i 'Ìia ' 
prodotto 'effetti aàltttariil0tévolÌ8Ìi<tìi.'' 
; Sèoofido Mi Faurè- si piift con questi ' 

metodi evitare il "20 per , canti) degli 
infortuni,: e, se dobbiaino 'O'redere ad 
autorevoli atteàtszf'oHI più rBoeiitì ' 'del 
Mawey e dell'Engel Oroa, l'opera asai;̂  
dua< a intalligente delle asàoòiaziòtir ab-
praiientovate è giùnta ad evitare qùàai 
il 50 per pento degli lùfórtiini in ta- ' 
lune : industrie periOoIpseV - -., " ' 
i Lìasperienza dei paest'ov»' 11'redola-' 
lìasnto del lavoro è'òVganizzatOi'ditnp-, 
atra oheU'WlicaPia ;dai' mez?i pWvatìtiM 
dipènde dal modo potóa •éi 'èsèrolia' l'i' 
epezlonej: la quale: richl8dè,-6n personale 
nuinéroeo 8'foràito di spèòiali attltiidinl. ' 
' la Germania II Corpo dagli Ispetton 

amniontavai.a-178',liei• lg82ì in' Fi-an'i 
eia l'organipo creato col-dèdrato'del 
13 nflvaiubt'e l'3B2 oómprande' '11 lapet-

'tOri divisionalii ' ^d : dipartlmbntali'B 18 ' 
'. ispettrici per le-fahbrloha dva a'impl»-' 
..^no'iflaaluaLsainaq'tottla'iaap^'pf'-'-'-i';'''' •••-

In , Italia, l'iniziativa prifiita'aprse 
; assai' tardi, ahè la -iprilaa associazione 
del genere della soprapltàte fu 'fat ta 
appena: l'anno soorso'a 'Milano, per ini'-
ziatìva dal De Angeli. ' Ma nbilà sua 
brave'esistenza ha 'g ià ; raccolto-tali e 
tante adeaiooi da dimostrare quanto 
fosse ritenuta, più che opportuna, ne-
oeasaria.:-'' '• 

Però, prima dell'Asapplazipnè milanese, 
esisteva ed esiste; tuttera a Tprino lin 
patronato d'asaiouraziono oontró-gli-i'n-
fortuni, il quale, alcuni anni fa, - pub-̂  
blioò anche dei iàaggi ulilisaimi e degni 
di lode sull'argomento. 

Ben è vero 'ohe intanto la questione 
s'affionió ripetutamante al Parlamento," 
dapprima con un disegno di legge d ' i ­
niziativa parlamentare presentato il 17 
giugno 1879; poi con altri simili prp-
getti'del 1880 e 1881, e finalmente col 

'disegno di legge de! ministro Berti,'nal 
' 1883, ohe fn dalla Camera' diacuèso ed 
'approvato, ma tu lasciato oadera dal 
'Senato... , -,. - • . 

Un altro disegno governatilo fu pre­
sentato l'S: febbraio 1891 alla Camera 
e ripresentato con sostanziali mpdiflpft-
zionl al Sanato 'Il 13 ' aprile'aUooassivo, 
dove venne ampiamaota discusso in pa­
recchie sedute dal ,13 febbraio a l ' 3 

•marzo 1892 e rapcolse il* voto ^presao-i 
ohe unanime dei senatori. Ma per la 
seguita'chiusura delle sesiiioui, e prima 
ohe fosse approvato dall'Intiero Parla-
meuto, non ebbeeffetto. ' 
- L'attuale ministro d'agricoltura lo 
raccolse e ripresentò nel giugno'passato 
e il 4 dicembre di questo anno fu 'an­
che presentata alla camera la relazione" 
ohe a nome della Gonjmissióóe esami-
natrice! ne fece l'on. :0ambr8y-Digny. 

Di questa e del progetto, la cui di 
scusaione speriamo non abbia a-soffrire 
altri indugij una v'aita'riaperte le Oa-, 
mere nel prpssirap gennaio, diremo in 
seguito. : I 

Là longevità umana; 
Quale è il limite d'età che all'uomo, 

è dato raggiungere? ' '; '' ' ' 
Si direbbe che le preoccupazioni de|la' 

vita pi abbiano tolto il' desidprió distu'-
diare questo punto, che puris è il- più 
interessante della nostra esistenza. ; ; 

Se si volesse confrontare il numero' 
d'opere consacrate in paaaato alla'que­
stione della durata della' vita ufflana, 
ool numero eaiguo d'opere ohe ai apri-

i vono oggidì su tale argomento,' si ri­
marrebbe sorpresi dall' iodifferenza che 'fi, 
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i nostri contemporanei sembrano pro­
fessare per la longevità. 

Vi fa un terapo lo cui la OaUei(ia 
dei Centenari era la lettura prediletta 
dei nostri antenati. 

Che oosa bisogna fare per raggiun­
gere i cent'anni? Mangiar* a bare ah-
bondantemoate, dicono gli uni ; condurre 
una vita sobria, dicono gli altri. 

Non dormirà a langtì, DOB ooouparsi 
di politica e specialmente non frequen­
tare le donne, se si tratta d'un uomo, 
e non frequentare gli uomini, se ai 
tratta d'una donna. 

Sant'Antonio si cibava di pane e sale, 
non beveva che dell'acqua, non pren­
deva mai un bagnò, seppe resistere vit­
toriosamente alle tentazioni d'ogni ge­
nere.., e morì a 105 ansi, 

Ma, d'altra parte, si cita il caso del 
celebro ubriacone Brawn, ài quale la 
morte non os5 appressarsi durante 120 
anni, tanto egli era sempre ebbro. 

Cosi sta scritto sul suo epitaffio I 
Ma un giorno Brawn, per sua deplo­

rabile dimenticanza, non s'ubriacò.., e 
mori causa quesla sua imprudenza! 

La danzatrice balera Òopiala, dopo 
09 anni dal proprio debutto, eseguiva 
ancora delle adorabili piroette davaiiti 
a Pompeo. 

Tliomas Parrà a 120 anni sposò una 
vedova, oop U quale visse felice per 
altri 32 anni. Disgraziatamente al re 
Carlo I venoe un giorno il desiderio. di 
conoscere il vegliardo e lo .fece venire 
alla sua corte. Parrà, festeggiato, uo-
carezzato dal re e dai cortigiani, mori... 
d'indigestione. 

Un mariptio danese, certo Draker-
berg, s'aminbgliò a i l i anni e ciò non 
gli impelli, dopo ia , morte della sposa, 
di innamorarsi d'una bella e giovina 
paesana, la quale non volle saperne di 
lui. 

Drakenberg, por consolarsi, fu costretto 
a corteggiare delle altre donne... La 
cronaca non ci dice s'egli sia stato più 
fortunato nelle sue uuove avventure ga­
lanti ; certo ai à eh' egli non prese troppo 
sul serio le sue disfatte né i suoi suo-
oossi, giacché arrivò all 'età di 146 anni! 

Il dott. Dufournei s'ammogliò a 110 
anni con, una giovane di 28 anni e di­
venne padre felice di numerosa, prole. 

* 
Evitate il caffè ed i aarootioii -— di­

cono i medici... 
Eppure ia centenaria Elisabetta Du-

rieux, beve una quarantina di tazze di 
caffè al giorno. 

A coloro ohe pretendono ohe la po­
litica impedisca di vìvere lungamente, 
si potrebbero citare parecchi oasi d'uo­
mini di Stato, ohe vissero più d'un secolo. 

Nella contea di York, un certo fenkins, 
mori a 169 anni. E non mori gii di vec­
chiezza, .come si potrebbe supporre. Ciò 
che l'uccise fu un'infreddatura, causata 
da una grave imprudenza ! 

La morte per imprudenza a 169 anni, 
ci apre dei nuovi orizzonti! 

L'uomo dunque.può sorpassare l'olà. 
di 169 anni! 

E perchè no? 
Secondo l'opinione di Haller, ohe »'è 

speoialmente occupato di tale questione, 
r uomo può vivere circa 200 anni. 

Come va dunque ohe le nostre forze 
diminuiscono col tempo e noi non ar­
riviamo al limite possibile della nostra 
vita? 

L'organismo umano costituisce una 
macchina vivente che, nel medesima 
tempo, si consuma nell'esercizio delle 
sue funzioni e si ripara mediante i fa-
nomeni della nutrizione; e ciò durante 
un tempo variabile, ma nei limiti che 
la natura le ha precedentemente : trac­
ciato. 

Ecco le ragioni della nostra vita e 
la spiegazione delle cause che apportano 
la nostra morte. 

1 nostri tessuti hanno la facoltà di 
rinnovarsi un certo numero di vòlte; 
ma, trascorso un dato limite, questa ri­
generazione cessa. 

La vecchiezza e la morte arrivano 
quando la forza cellulare, esaurita, non 
è più aufflciente ad una rigenerazione 
dell'organiamo. : 

Una.serie di esperiènze ci ha provato 
la veracità di questo fatto. 

Citiamo il bizzarro esperimento fatto 
da Bonnet nel 1778. Questo scienziato 
tagliò uh braccio ed una coscia ad una 
salamandra acquatica. Allorché i nuovi 
membri rirapiaziiaroao quelli scomparsi, 
Bonnet le tagliò il piede, che spuntò di 
nuovo.... L'esperimento venne ripetuto 
Un certo numero di volte, finché, invece 
di cinque dita, il piede ne produsse sol­
tanto tre, ecc. 

» » 
La morte si prodnoe in un modo ben 

semplice. 
Da un lato gii organi si consumano, 

dall'altro la forza rigeneratrloe si esau­
risce. 

Inutile aggiungere ohe noi non arr i­
viamo quasi mai al limite della nostra, 
forza organica, Una causa aooidentate 
sopravviene e la distrugge prima del suo 
esaurimento finale. 

Da ciò, In differenza tra il limito di 
età reale e quello ohe esistetebbo dal 
punto di vfan iBorio». : 

Ohe. cosa bisognerebbe fare, per vivere 
fino si 2'00 anni ? . , . [ ' : 

Nód morire ! 
Ecco tutto CIÒ ohi), fl;o ad oggi, sa 

rispoitdere laBÒIebza! ^ 

GÀiiìioicÓPiO 
OroDaebe friulana.' 
Oonaaio (1392). D» Udina vengono mandati 

avfitl ai var! psmi, eh* il Puttlsto» ha «asol­
dalo in Alemigaa eoo Itnolo, a dm si propone 
di veniro ma quello a devastare la Patria. 

Un penaiero al giorno. 
Il plaoero dì «Toro del brlIUnti oooaiale in 

questo: ohe gli altri redono (el6 che voi non 
tedoto) brillarvi sddoaao del «a»«i duri « «in-
ttllànti, dei quali voi glete il euatode inquieto, 
oirooapatto. e reaponsabilo. 

..Cogntaiont ntili. 
Maniera di lavare il pizzo. 
Piegare 11 piuo a luoghi striti gli pai sugli 

altri, passare un Qlo nell'alto ed uno nel buao 
dol pizzo ooal ripiegato, in. maniera da'tlanirlo 
aaaieme còme in un paenhettlno; ae il pino è 
molto largo, biiognerii far pattare quilohe ponto 
anehe per il meuo. 

Bagnata questo paccliottino nella birra, senza 
aggiungervi aapone né altro, aoffregatelo a ecbiao-
oiateia a piti ilprata eenia rMuoquirio nall'ae-
qne. Indi avvolgetelo in un pannolino, o dopo 
BIOUD tempo paasate A «tirarlo. 

S'intende eho per alitarlo f» d'oOpo diàfaro 
i pnntl eon oni furono afTraneale le piegatore 
del pizzo. 

Avvertite ohe biaogna riooprlra li pi«zo con 
ona grotta mutsoiina e pasaarvi topra col ferro 
caldo, e non mai diretttmento sol piizo. 

X 
Id ateie. Monoverbo. 

C O T N 
Spiegazione dol monoverbo precedente. 

TRASPARENTE (Ira » parentó) 

Per finire. 
La mancia pel Capodanno. 
— Ohe coia li ha dato questa mattina il ino 

padrono I 
— Niente plil del solito. MI ha dato... delt'im-

beollle. 
Penna e Forbioi. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

I n o s t r i c o l o n i e 1 f o r n i r u ­
r a l i n e i r E r i t r e a . Il prof, Sohiap--
pareli! scrive a Giuseppe Manzini, da 
Torino 30 pp. dicembre, ohe la partenza 
dèi coloni da Udine, resta definitivamente 
fissata por il di 10 gennaio 1896 allo 
17.30. I eignori Nodari sono incaricati 
di tutta le pratiche per tale partenza. 

Oltre al prof. Sohiapparelli, come pro­
mise, sarà anche il senatore Rossi ad 
attenderli a Genova, e li condurranno 
direttamente a bordo. 

Soggiunge il dotto Schiapparelli, che 
ha letto con vivissimo interesse le pub-
bliotiziuuj del Manzini, e ne farà tesoro, 
e ohe nella nostra Colonia africana, 
si promuovorà il funzionamento del 
forni rurali. 

Una volta in Africa vi erano pochi 
europei e gli indigeni conducevano una 
speìsia di vita nomade, per cui 1 forni 
non . erano possibili, e diffatti il nostro 
egregio concittadino generale Baldissera, 
ritornato dall'Africa, scrisse in talsenso 
al Manzini il 13 febbraio 1890, aggiun­
gendo, ohe gli africani conservano nel 
far il pane il costume raedioevale; 
ma ora nella nostra Colonia la vita da 
errante divenne stabile anche per gli 
indigeni, gli europei vanno aumentando, 
ed i forni rurali si pianteranno. 

';, S. 

ti I n C a n z l a a b b a n d o n a t a . II 
bambino Angelo Miroilo di Marsura 
^Povoletto) cadde in un fosso e vi ri­
mase annegato. _ ; 

UDINE 
(La Città ej] Comune) 

Auguri. 
Entrando nel 1898, il Friuli manda 

ì suoi auguri affettuosi ai lettori ed a-
mioi vecchi a nuovi. A quelli fra essi 
cui il 1895 fu prodigo di giusta sod­
disfazioni e di avverate speranze, au­
gura che la data odierna non segui una 
interruzione e tanto meno un cambia­
mento nel dorso degli evanti; gli altri 
— e saranno purtroppo i più numerosi ! 

\ — cui l'anno ora spirato portò delu-
1 sioni e dolori, abbiano miglior ventura 
' da questo giorno, a l'anno nuovo voglia 

significare per essi vita nuova. 
Ed a se etesso il Friuli augura che 

le idee e la aspirazioni cui da tredici 
anni ha cousacrr.i^o l'assidua propaganda 
di ogni giorno, trovino sempre nel pub­
blico oha lo'legge, quel piano consenti­
mento e quella comunanza, ohe sono il 
compenso più ambito all'opera sua. 

D a l 1 8 9 5 a l 1 8 9 6 . La scorsa 
notte fu celebrata la fino del 1895 con 
parecchie cene e biochierata, tanto per 
non abbandonare la vecchia consueta-
dine di entrare allegramente nel nuovo 
anno. ^ 

Un boi soleiilumlaa la giornata prima 
dall'auno, « renda meno sensibile la 
ì-lglda temperatura. 

Q u e s t a M a t t i n a . La fanfara 
dell'Istituto Tomadini percorse stamane 
10 vie principali della città suonando 
alleg e marce. 

.Oa parta del oapi degli Ufdoi civili 
e militari vi furono 1 soliti scambi di 
visito e ricetiiDontl. Il sindaco colla 
Giunta, e tiitte le autorità, si recarono 
d.il r. Prefetto. 

Il pranao al poveri. Questa 
(naitina, come un anno fa, verso le ore 
11 si fece la distribuzioue delle 300 
minestre, carne a pana ài poveri, alai'-
gizloàe:del!bettelìoooomm. Marci) Volpe. 

Alla distribuzione soprainteudovano 
alcuni membri della Oongregaziona di 
carità.. 

Il pranzo era buimìssimo, e tutto pro­
cedette regolarmente. 

I l 1 8 9 6 . L'anno ohe oggi oomia-
ciu è bisestilfl ed è il 6609 dui periodo 
Giuliano, il 2649 dalia fondnziona di 
Roma secondo Varrone, il 6656 dall'era 
giudaica e il 1313 del calendario turco. 

Il numero d'oro è il 16, l'epatta XV, 
il cielo solare 1, l'iudizioiie romana 9, 
le lettere dumonicali E. D. Le Ceneri 
hanno luogo il 19 febbraio, la Pasqua 
il 5 aprile. 

In quest'anno avranno luogo due a-
olissi di sole e due di luna, e saninno 
da noi visibili h\ prima eclisse lunare 
ohe succederà il 28 febbraio, e la se­
conda eolisse solare che avrà luogo il 
9 agosto. 

L e c a r t e d a v i s i t a . Ancora 
una volta siamo a capo d'anno. 

Siamo all'invio delle carte da visita, 
che, quantunque diminuisca d'anno in 
anno, forma la disperazione dei porta­
lettere. 

In Inghilterra, é a ^fatale che s'in­
viano le carte da visita. Dal resto, per 
gli inglesi, il Natale corrisponde al no­
stro capo d'anno. 

La loro carta Ja visita non è parò 
banale come la nostra^. Essa è adorna 
di fregi, ha un aspetto grazioso, arti­
stico unoho lalvolta, ed invoglia ohi la 
riceve a conservarla. 

Da noi invece la carta da visita ò 
àempllcamente d^l nero sul bianco : punto 
fioriture, punto arabeschi. 

lo passato però non era cosi. Chi scrive, 
ha avuto occasione di osservare un'an­
tica collezione di biglietti da visita, e ne 
trovò alcuni veramente originali, se non 
d'ottimo gusto. 

La carta da visita dalla vedova d'un 
generale, rappresentava una divinità ve­
stita a lutto, presso il monumento del 
defunto. 

Un viaggiatore aveva fatto inciderà il 
proprio nome sulle rovine d'un tempio. 

L'abate Le Blond, console di Francia 
» Venezia, poi.iaveva voluto avere una 
carta da visita punto adatta per un abate 
a par un consola: due belle donnine, ve­
stite unicamente... dei propri vezzi, ohe 
stanno intrecciando una ghirlanda, in 
mezzo alla quale il noma del galante 
ecclesiastico sta impresso in lettere 
adorna di fregi. 

Talvolta il lasso dalle carte da visita 
non s'arrestavp al disegno ed ai dipiuti: 
il oav, Da Capale, si compiaceva ador­
nare la propri^ di splendidi arabeschi in 
oro cesellato. C'é da sóommettare che i 
suoi amici le avranno conservato pro-
ziosamenta., 

Più vòlte vaine ricordata l'idea che 
ebbe, nel 1770 un consigliere del Par­
lamento franose, di semplificare lo 
aoambio delle arte da visita. 

Egli mise di vanti al suo uscio due 
vassoi; uno peno dei suoi biglietti da 
visita, con un lartello ove stava scritto: 
Prendete ; V&htQ vuoto, con la parola: 
Mettete. 

Come si ved i, era un mezzo assai co­
modo per se-nj lî flcare la cosa. A Parigi, 
alia fina dal sojplo scorso, la semplifica­
zione fu ancori: maggiora : Si inviarono 
lo carte da vi: ita col mazzo dei dome­
stici, i quali s ^scambiavano par le vie 
i pìccoli quadiati dì carta portanti gli 
auguri dei lor iipadroni. 

C'era l'uso, fra i domestici, di chia­
marsi co! noie dei signori ohe essi 
servivano; oiaìsuno gridava il nome, e 
coloro che adivano una carta al suo 
indirizzo, gliela rimettevano. 

Bisogna rimtiangere di vedere il nu­
mero delle calte da visita acambiate, 
diminuire d'anil) in.anno? Oppure biso­
gna rallegrarsjno, come tutte le volto 
che si vede sparire un' usanza alquanta 
tirannica? i 

La opinioni tono varie. 
Taluno dico ihe la carta da visita ci 

rende, con podi spasa, grandi servigi: 
essa sopprimete visite ed 1 visitatori, 
samplifioa la torrispoudsnza. Altri ri­

spondono ohe è troppo comodo sbaraz­
zarsi, mediante l'Invio d'un binala oàr-
tonoino, dall'obbligo d'uba viiita dovuta. 

Malgrado i suoi inconvtìoìonti, aóu ai 
iptó .parò nogire che l/iSolirÈa da visita 
abbia una o^'rta poesia. ,. 

Aiutandosi con l':1miigiflazion.e,,8i trova 
che quei ppzzsttlpì di carta, liantto.'ua 
linguaggio: E«i vi portino iC salito di 
persone lontano, ohe sembrano dirvi: 
« Io non vi vado, ma penso egualmente 
a voi». Oppure essi vi fanno dei rim­
proveri : « '^oi siete utio sinamorato che 
nonvisovvanitapiùdoi talentale amico». 

E allora voi fata l'esame di coscienza, 
davanti a quei pioooli cartoncloi, alli­
neati come un reggimento dì ricordi! 

I M n g ; r a z I a n > e n t l e d a u g r u r i 
ci ha mandato icon lijttorà gentile la 
Direziona dell'Ospizio, Tomadioi,_. in, oo-
oaaione del iiuoif'o anno, per la pubbli­
cità ohe presta il Friuli a favore del­
l'Istituto. 

Rioarabiamo di cuora gli auguri al­
l'Opera pia ed agli egregi preposti ohe 
sa ne occupano con amoroso zelo, e 
oontlnaererao : ben volentieri il nostro 
appoggio al poveri orfanelli^ ohe hanno 
tutta le nostre simpatie. 

P e l d i e s e r t o r l d e l l a c l a s s e 
d e l r i c h i a m a t i d e l 1 8 ' 9 3 . Il 
ministero della guerra ha disposto ohe 
1 militari della classe 1873 in congedo 
illimitato, chiamati alle iirmi per affetto 
dal regio deorato 13 corrente, I quali 
non si siano presentati o non siano 
stati arrestati, vengano dai comandanti 
de! Distretti militari denunciiti quali 
disertori al tribunale competente nel 
giorno 30 aprile 1896. 

L ' O s p i z i o E s p o s t i ai dice che 
verrà trasportato fuori porta PraoohiUso 
nella casa Nardii/i. 

O b b l i g a z i o n i f e r r o v i a r i e . A 
far tempo dal 1. gennaio 1896, il ser-' 
vizio dalle obbligazioni ferroviarie 3 0(o, 
garantite dal Governo, ad emessa dalla 
tre Società ferroviarie delle reti Adria­
tica, Mediterranen e Siouin, in seguito 
agli accordi intervenuti, tra il Ministero 
dei Tesoro e le Società stesse, verrà 
assunto dallo Stato. 

l i u m o r t e d i u n o n e s t o g i o r ­
n a l e , li Z)jVj«o, dopo 42 anni di vita, 
ha cessato colla fine dell'anno le pro­
prie pubblicazióne. L'ultimo numeri) 
reca un artìcolo di definitivo commiato 
dai lettori, noi quale si augurano alla 
patria lieta sorti nella oóatlngenza at­
tuali. 

Il Diritto, che si qualificava giornale 
delta Demoorazia italiana, ebbe mo­
menti di vita fortunata, quantunque 
non foSFO mai assurto ad un'alta tira­
tura. 

Per lungo tempo rìspaochìò il pen­
siero del ministero degli estari. Fu gior­
nale accreditato anche all'estero. 

Apparteneva alla ditta G. Civalli, e 
da otto 0 dieci anni era diratto dal 
pubblicista signor G. B. Ballesio, 

— Cpnteraporaneaaianta al Diritto, 
moriva in Torino il deputato Pietro Del 
Vecchio, che fu per qualche anno Di­
rettore di quel giornale. Era 'nato a 
Mondavi nel 1845. 

U n u b b r i a c o . Stamane un vìgile 
urbano arrestava ed accompagnava in 
caserma delie guardie di città, certo 
Comisso Francesco fu Leonardo da Pas-
sariaao (Rivolto) bracciante, perchè in 
via Aquìlela, in stato di complèta uh-
briachezza, gli rivolse parola oitrag, 
giose. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . Risultato dello smercio ot­
tenuto nel mese di dicembre scorso: 
Minestra N. 5,831 
Ossa di maiale > 117 
Ossa di prosciutto » 60 
Pana » 4,203 
Vino, quinti » 341 
Verdura » 297 

Stporte^t ftm. aTOnJi.l.iSxtf./ino.Arc.T.n., 
i .™™ .̂m,*ij..e, imbiinci 1. pelle. H» profurai 

iti, il Poi.. «o.ip(, Plof .11 tlinfjno, 
. . . . Vl*.iR-YU.iff,Violeit»,M[w.osflp.iJltf.,Gvraiilo 

e.U. t'iof .li Vaii|,{II«, M.<|lielto, Mi.aelilo, Bouquet !mp4ri«i.e«. 

Tribunale penale. 
Oètcara paiie ed allogiilo. 

Il 1 dioambra séorso scoppiava à Gè-
mona uii làceadìo la uno stabile, di 
proprietà dei fratelli fliovannled Anto­
nio Marini, danneggiandoli perl'importo 
di lira 2000. SI dichiarò subito nutol'o 
dall'incendio certo Moroldi Sobastiano, 
saéte da (ìemonu, il quale venne arre­
stato. '•• ; , . ' • . . 

Ieri in di lui confronto si svolse a-
vanti il .Tribunale, il relativo processo. 
' I l Morbidi dbhtessò d'aver dato il 
fuoco alla oasi del Marini par dna ra­
gioni: una, perdhò lì diluì padre prima 
di morire gli aveva ingiunto di vendi­
carsi dagli soeasi per un credito ohe 
agli vantava e ohe i Marittl negarono'; 
l'altra, perchè trovandosi privo di lavoro 
e di mezzi per vivere, e. non.sapendo , 
coma prooacolaraeae, pensò bene ohe 
aridando ih prigione vi avrebbe almeno 
trovato di ohe vivere. 

Il Tribunale lo aooonteritS tìondan-
niindolo a 4 anni: di raclusioae. 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i ò 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 51, del 26 dicembre 1895, 
contiaae! ' . 

Nel giorno SO gennàio !B98, preaeo llfrlbo-
nale di Tolmezzo, sarà teonto' riacaato dei bèoi '• 
•iti in mappa di Comegliens, .appartenenti à 
De Vora Aona e cOnierti di Gomegliàiii; 
, — DeeretO'PrefettfiIo ohe autorlzM il Oamuno 
di Bedegllauo ad eeeupsrc in via •tabilli beni' 

Totale razioni N. 10,839 

T e a t r o m i n e r v a . Si sta pre­
parando per la domenica 5 gennaio corr. 
un variato spettacolo drammatioo-musi-
sicale-ginnastioo, a beneficio della « Scuola 
e Famiglia ». 

A domani il programma. 

O f f e r t e p e r In « S c u o l a e F a ­
m i g l i a » . In affettuosa memoria del­
l' illustra e benemerito prof. comm. Giu­
lio Andrea Piroaa, il corpo insegnante 
del r. Liceo-Ginnasio «Jacopo Stollini » 
offre alla Scuola e Famiglia lira venti. 

Ecco l'elenco degli oblatori : 
Prof. Giuseppe Dabalà lira 3, prof. 

Giovanni Ottica 2, prof. Teodoro Zup-
pelli 2, prof. Attilio De Stefani 1.50, 
prof. Mario Pettoello 1.50, prof. Gasare 
Ugo Posooco 1, prof. Luigi Bernardi 1, 
prof. Pietro Susani 1, prof. Felice Mon-
daini 1, prof. Giuseppe Caldi 1, prof. 
Giovanni Clodig 1, prof, Antonio Dal 
Vago 1, prof; Francesco Oomenclni 1, 
prof. Giuseppe Rossi 1, prof. Anatolio 
Bertès 1. 

La Presidenza, riconoscente, ringrazia, 

ioimet)llt; «iti nella fniioDe di Turrlda, par pub­
blica alilltà. 

— L'oredilk abbandoaiita da Ddt\ Benìiimina 
morto in Palazzolo il 14 novembre p. p. venne 
awettatn dalla ài lui moglie per conto della 
propria flglia diinore Duri Aùna. 

" Il terinlne'atiló' per fiiré' l'aumento non 
minore del leato ani'boni immobili aiti in Tra-
veiio e stati deliberali da Lnigi Spigolotto, Bcsda, 
presso li Trlbanale di Pordenone, nel giorno 4 
gennaio 1896. 

— He! giorno-SJ. gennaio 1896, preeao. il, 
Trìbuiiale di Pordenone, 6ê Dlr& l'incanto per. 
la vendita dei beni immobili siti In comune di 
Imìtm ài pertidsoza di Del Miwier Giovanni 
fu Leonardo di Lestsni. 
' Il II. 52del.28dioerabra 1895 contiene: 

~ Atto ooatitetivo della' aoeietà ooòpefàtiya 
in nome oollettivo colla denomianzione di'Cassa 
curale cattolica di prestiti di S, Qiorgiodi Ghioai.. 

— L'eredità abbandonata da Pietro Baschiera 
fu Daniele, decesso in Pordenone il 1 ottobre 
1394, venne accattata dalla di Inf moglie Oiro-
lama Barn per conto ed interesse dei minori loro 
Agli. , 

— L'eredità abbandonata da Isola Sebastiano 
morto in Montenara il 31 agosto 1896, veeue 
accettata, par conto del proprio figliò Antobio, 
dal di ini fratello Oiovanni. 

-^ Noi giorno 3 gennaio 1896, presso rtTffioio . 
mnDlclpala di Medlie, si procederà all'appalto 
del dazio consuiiio 1896-ISOO. 

Bl f^ l l e t t l d i s p e n s a v i s i t e 
1 8 9 6 . IV elenco acquirenti: 

Brandis co. Enrico N. 1, Orgnani-
Martina co. cav. 0 . B. 2, Vatri avv. 
Daniele 1, Bardusco Luigi 1, Oomèn-
nini prof; Francesco 1, Beriinghieri co. 
Armando 1, Canoiani avv. Luigi 1, 
Olodigh prof. cav. Giovanni 1, Luzzatto 
cav. uff. Graziadìo 2, Billia avv. comm. 
Paolo 1, Florio co. Daniele 1, Masòiadri 
cav. Antonio 1, Berengomons. Arcìvè-
spovo 6, Nallino prof. cav. Giovanni 1. 

Ó u e s t i o n e d i s a n g u e . È un 
fatto che non esistono raedioiae grade­
voli al palato. Il Ferro^China-Bìsieri è 
un liquore gradevolissimo ohe viene 
preso con. placare da ' tut t i , anche dai 
barabioi, ed: oltre all'essere, un liquore 
igienico, spiega dalle, virtù tonico-rico­
stituenti ed ematiclie, 

Queste proprietà sono riconosciate da 
autorità scientifiche, come \l Semmola,. 
De-Giovanni, ecc. 

L'uso della Nocerà non è un lusso; il 
medico e l'igienista consigliano la Npcera 
di preferenza allaaltre acqua. (118) 

C a s a d ' a l U t t à r é in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. 

S i r i c e r c a una abile ingasiatrice 
oalzolaia. ftivolgorsi all'Amministrazione 
del nostro giornale. 

D ' a m t t a r e un appartamento in 
via Mercatovecchio n. 11, composto dì 
quattro stanza, salotto, cucina e cantina. 

PICO & ZAVAGNiu 
U D ' l I f . B : : ' 

Viale della Staziono — (Telefono N., 10) 

Spedizioni — Commissioui 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia dalla Tramvia a vapore Udine-
San Daniela. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenberg » Johahnisbruaiien ». 



I L F R i I U L l 

Itnona wsanxa» 
Offerta fatte alla locale Congregatlone di Ca­

rità in morta di 
Ptrona comi», prof. Otulio Andrea t Coia-

miiaiotte Gioita al Mano e Bibliotma aomuaila 
«Igiorii Bo|8tl».'?o.,F«Wo, Del Poppo p ^ , 
Giovannî  lllppl ÉldltsViÓMniià, Marchesi prfft' 
TiòooDio, MltaÒt cav.pròf. M.J Tollioi prof. A.,> 
Wólf oav. prof. A. lire 21, Misiio 0. B. assi-
«taiite Blbliotesà li Morpnrgo uff. «•«.Silo 2, 
Briida cav. S'raueeaoo a uregorio 2, Blllla oomoi. 
Paolo %,, Tomawiii doti, Luigi a bralglla di 
Bdlirìo 2, Bini» iiv. Q. B. I, Dal Torso nob. 
Eatloo I, NIgg Carlo e corapagol 3, Dal Torso 
nobi Aatoaio ;j , Dotta.Romano.?, Mnaotii:An­
tonio 1, Ditti Cìirbòntro e Voga 3, Dorigo dott. 
Qiotanni 1, Dal Ploo lag. Qluseppo ). . 

t e offerte «1 rioé*otio pfesaii l'Bffloló' della 
Oo&grogaiìoDe. e dai librai fratelli Totolin! plana 
V.jB. e Bardasco via Moroatòveooliio. 

«^ Per U Comitato Prot,dell'Infanriato mwte di 
Vmtch.Paoìo: Btusiitti 9io»anoi lira I, 

Módonuttl,Oluieppa ULunaizi Mariano l,̂ lai< 
htàl Qìaiappa l,,ZorzultI Antonio 1. Sponghin 
Iiniji 1, Miehele' Sambnoo I, Oliatta Olémenta 
1, Colutta Leopoldo di Sàndaalolé 1, Oremese 
OiQseppO' I, Oicógnani Gaetaao 1. 

Pirona camm, prof, OMio'Anirxt! Ditta 
Carbonaro e Vuga lire 8. 

Buona occasione. 
Il sottoscritto, dovendo ritirarsi pressò 

il suo stabiiinieQtQiD Arezzo, é dispo-
sl:q cedere il sno magftzziiio di raacohioe 
agricole-industriali e stoviglierie,.bene 
avviato da riiolti ,^8uni, eoa numerosa 
olientiilii, aituittd .là Via Diiiiélo Matìin 
(ex S. Boftoldmio) in questa Città, posi-
zltiiie centrale e molto frequentata dal 
pubblico: 

.Per trattative rivolgersi a 
Donato Baslanzetti 

Udine. 

Riapertura di osteria. 
Il 24 Dice.ubrn si è riaperta la ri­

nomata Osteria Ai due Lombardi in 
Vii Qaroona N. 44 con ottimi vini no-
straui. NirO dì FHMdi.i-della cantina 
Armeiliul à cent. 80; bianco di Siaoco 
della .cantina Coren a cent. 80j nero a 
cent." 50 e: Id stèsso per esportaziODO a 
cent. 40. Locale deoeatissimo e servizio 
inappuntabile. 

Il Condottare 
Baldissera Alessandro. 

11 diritto :p8na|e presenta oggi,una. 
orfsi. ".;.;•' 

La produzione ;soieutifloa, in questo 
ramo tintoj[iipqrt|nto del le scienze giu-
ridVche,*ha"-ógg(':un,;-ristagno. E; a que-
atd ristagno possiamo dire ohe concor­
rano due csuae. Una di esse è che i 
gióvani non sono attratti ad occuparsi di 
tale materia, anzi.dìrefhmq quasi tie sono 
respinti,', perciò ohe, piuttosto.òhe dare, 
una cattedra, ai seguaci delle nuove : i-
de^, si preferisce.mantenere vacanti le 
cattedre di diritto penalo in Università 
importantissime, quali Bologna, Pisa, 
Pavia. L'altra è ohe continuare » far 
del diritto penale alla vecchia manièra 
è sotto ogni aspetto impossibile: l'opera 
dei.no3tri grandi vecchi è fluita, nulla 
vissi potrebbe aggiungere quando si 
volesse continuare a considerare il f)-
uomono del delitto sotto l'aspetto ohe 
fu da essi studiato. 

Ecco quindi ohe i classicisti del di-
riltopenale.'sl limitano oggi a magre 
discussioni prive di senso, è all'ioterpre-
tazione delle leggi vigenti, senza aver 
quindi la velleità, speriamo, di far della 
scienza del dirigo penale., B l positi-
viati, pochi, màthuòni, il limitano a but-, 
tare, innanzi le .pr|aiK;linep dèi .futuro,, 
diritto criraioàls, òcoupaii icòma sono' 
nella costruzioójè (Ielle:: fóìidamenta di 
esso, ossia nello stiidid'dèi fattóri del 
delitto.: 

E' l'aatropo.lpgia, oriminal.a;, ohe ..oggi-
prospera mercè l'opera ammirabile dei 
giovani, i quali, tanto è potente l'influenza 
dell'idea sull'uomo, dedicano tutto il loro: 
ingegnò alla nuova scienza, sebbene sap-i, 
piano che l'uniuo utile immediato che 
ne.verrà loro sarà il trovarsi serrate 
n faccia inesorabilmente le porte delle 
Universilà italiane. 

Ed è strano a questo proposito ohe 
la nuova scuola italiana, come la chia­
mano gli stranieri, non desta all'estero 
il-sacro orrore che desta in Italia. Che 
sia per il vecchio « Nemo propheta in 
patria!» 

Al concetto dei. nostri vecchi, che il 
delitto fosse lin prodotto del libero ar­
bitrò, è necessario sostituirne uh altro,: 
oggi che la scienza il libero arbitrio 
rinnega, e perciò la nuova scuola è ve­
nuta studiando i fattori, la cause di 
questo fenomeno sociale. £!d ha trovato 
e provaito cosi l'esistenza di,fattori an­
tropologici, fisici e sociali,: ohe concor­
rono in variò grado e misura nel pro­
durre il delitto. 

* * 
Tra.i fattori sociali certamente uno 

dei più importanti, forse il principale, 
è l'economico. 

L'influenza di queste fattore, almeno 
nel suo lato, più evidente, cioè nel, le­
game ohe unisce miseria e delitto, si 

può dire sia stata sempre riconosciuta, 
Perà sono stili a preferenza gli e-

oonoihisti ohe fecero questa osservazione, 
e con essi quei crimiualisti che studia­
rono' nello, stesso, 'tempo,, come il Ro-
RHigiiasi, ii fatti : dovhÉi: all'attività' di-
sóiiestà e quelli dovuti all'attività one­
sta dell'uomo vivente in società, ossia 
coltivarono audio là pubblica econo­
mìa. 

Non ora tuttavia ohe l'evidenza del 
fatto ohe lo faceva aininettere, o al­
cuno non si occupò drstudiarlo a fondo 
come avrebbe maritato, Oonaideravano 
del certo gli economisti li fenomeno 
dèlia orimìnHiltà come fitale oooseguenza 
dalla vita sociale, dovuto non solo alla 
roisùria, raa bm anche ad altre cause, 

:'oh<> loro non r.Ji'.ltovanò. - --•• i* t 
Sórta la scuola socialista, essa fece 

dipendere èsolusivaineule dal .fattore e-
conoraioó la criminalità. La cattiva di­
stribuzione della ricchezza, dando, come 
dice il Mili, al ricco cattiva educazione, 
al .poyeròvraaooanzr di educazione, do­
veva Cosi spiegare del tutto il feno­
meno del delitto, per i socialisti, i qunli 
non mancarono per ciò di scagliarsi 
contro la scuola antropologico giuridica 
di diritto, penale, e contro Lombroso, 
capo di èssa", che al fattore oconom'oo 
anivanb,giustamente: tutti gli altri ^fat­
tori,perchè i fenomeni sociali souo troppo 
compiessi per potersene rintracciare una 
soia causa e ad essa, ricondurli. 

E giunsero cosi i soomliaii art aiiou-
snre il Lombroso 'B i suoi seguaci di 
aver affatto dimauticto il frittora eco­
nomico. 

Nulla di più falso; bastavano a prò 
vario, oltre innumerevoli passi di tutti 
gli scritti di Lombroso, in particolare 
gli studi statistioi di Eurioo l^erri e di 
Virgilio Rossi. 

Mancava tuttavia Uno a questi ultimi 
tempi Uno studio completo sull'influenza 
che esercitano le vicende economiche 
sopra.la criminalità. Esso ora si ha nel 
volume del dott. Ettore Fprnhsari di 
Vèroe, su La criminalità e le vicènde 
eoonomiohe studifite io. Italia dal 1873 
al là90, nel Regnò-Unito della Gran 
Brettagna e .Irlanda, dal 1840 al 1890, 
e nella Nova Galles del Sud (Australia) 
dal 1882 al 1891 (Voi; 21 della Bifti. 
Antr.iOiur., s, 1, edita dai Bocca di 
torino;) 

/ • * 

Sarebbe troppo luogo e fuor di luogo 
riportare le dettagliate e minute osser-
yazioni, che, fa 1! .*L. in quello studio che 
il' Oiòrààle della R. Società statiitioa 
da iondra.'ricunosoendolo: ricco di « una 
gran sommi di fatti e di dati in loro 
sostegni!:9, chiama « un importante cun-
tiribiito alla letteratura della nova scuola 
italiana, cui d'a:ino in, anno, è più at­
tratta l'attenzione degli stu-liosi », pel 
quale VArchivio di psichiatria dice: 
«Da molto tempo l'Italia economica e 
giuridica non pubblicò opera così per­
fetta, cosi serena. 

« Quest'opera magistrale — c o m e 
aoriveìi Lombroso — risponde mirabil­
mente col tatto, come Diogene cammi­
nando dimostrava il moto, a quelli che 
a'còijtónò là scuòla positivista dldimoiii, 
ticare le ioflnanze economiche. Io essa 
non solo sono considerate, ma analizzate 
una per una con pazienza benedettina e 
con acume veramente geniale. » 

E còsi viene provato all'evidenza 
quale e quanta importanza si debba 
concedere al fattore economico. E non 
potremmo meglio riassumereoió, che: ri­
portando le óohciusioni generali che, 
trattando appuntò del suo studio, espo­
neva' il dottSFornasari di Veroe ali'XI 
Congresso mèdico internazionale: 

« 1) L'azione del fattore economico 
« è indubitabile e forte, ma essa é varia 

..«sopra le varie forme di criminalitàV 
« II) Alcuni reati variano diretta-

« mente, altri inversamente, altri indif-
-« ferentemente, alle vicende economiche; 

«III) l i ' leganae che intercede fra' 
« reati e vicende economiche è talora 
« strettissimo, talora lento, talora nullo. 

« Da ciò si può dedurre che: 
« I l fattore economico, al pari degli 

«al t r i fattori sociali (e nonostante la 
« sua potenza), non basta a spiegarci 
« la criminalità. » 

La scuola di Lombroso ha iniziato: e 
completerà sicuramente lo studio del 
fenomeno criminoso. 

Fino ad ora « innanzi iti fenomeno, 
<i della delinquenza •— dica bene il dott. 
« Fornaaari di Verce — non si è po-
« tuto far altro che discutere se oon-
« venga meglio tutelare o conservare, 
« oppure reintegrare o riaffermare, il 
« diritto violato! quindi applicare lina 
« penalità qutilunque, ma diligentemente 
« calcolata da anni, mesi e giorni, in 
«base a quei:tali quarti di aumento o 
« a quei tali altri sesti di diminuzione, 
«per poi, stanchi dell'improbo lavoro, 
« ma soddisfatti di sé stossi, rivolgersi 
« alla società esclamando: — State con-
« tente, umane genti, che 11 diritto ha 
« negato il delitto, è vero, ma la pena 
« ha negato il delitto; dunque la pena 
« ha riaffermato il diritto e voi potrete 

« dormire i vostri sonni tranquilli, » 
Lo studio del fattori del delitto, fatto 

coscienziosamente e scrupolosamente, 
come no ha dato ora un esempio il dott. 
Fornàsari di Veruè, deve al più presto 

f ettar ie solido basi del futuro eoi Scio 
ella difesa sociale, 
E;'*r6rranuò allora ì novelli orlmina-

listi, verrà il novo giura criminale a 
difeiid«re la società degli onesti; il pre­
sente diritto'penale è in orisi, e gior­
nalmente' aè'né scorgono i gravi ditetti: 
dalla crisi non ne uscirà ohe modifloato, 
vivificato, per una vera e propria in­
staurano ab imis /'undamentis. 

NOTIZIE E DISPACCI 
tmV fWATTIi^'O 

Il rimpasto ministeriale. 
Ramasi ~ [,a Tribimit re­

plica alla Riforma a propo­
sito della orisi; crede che so 
crisi non vi sarà oggi, vi sarà 
domani. 

Un rimpasto rinforzerebbe il 
Ministero invece di indebolirlo. 

Austria e Vaticanoi 
Vienna 31 — L'ambasciatore 

au.striaco presso il Vaticano, 
conte di Revertera, avendo la­
sciato Salisburgo lunedi sera, 
deve essere già arri vato a Roma. 

Parteciperà cosi al ricevi­
mento de! capo d'anno in Va­
cano. 

11 Papà promise ài Governo 
austriaco il ricbiamo del nunzio 
pontificio mòns. Agliardi. 

Le relazioni arnione voli perciò 
tra il Vaticano e l'Au.slria sa­
ranno tra poco ristabilite, 

N O T E AGRIOOL,E 
L e n o s t r e c a t u p n g n e . 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
delle seconda decade di dioembr'e. 

La uameroae pioggia tornarono utili 
alla campagna; che è in buone condi­
zioni, I lavori campestri furono gene­
ralmente sospesi, continua il raccolto 
delle olive con prodotto quasi ovunque 
abbondante. I grani sono rigogliosi; bene 
gli agrumi e gli ortaggi. Si delidara il 
buon tempo e il freddo. 

Bollettino della Borsa 
WTSS, Slimmhn 1898. 

ttondlta bO dio 31 dio 

Ilal. 6 I/a oontanU 92.25 92.15 
• fine mesa . , 93.30 92.20 

Obbligaiioni Àuo BollOB. 5 % 96,— 92.— 
« h b l l a r a z a o n l 

?erro^e meridionali . . . ex . 298.— 2 9 3 . -
• 8 o/o Italiane ex . . . 288.— 883.'/, 

Fondiaria Banoa d'Italix 4 Vo 4 9 1 . - 491.— 
. 4 '1, 

• 5 '1, Baneo di Napoli 
49D.— 498.— . 4 '1, 

• 5 '1, Baneo di Napoli 400.— 400.— 
FerrOTis Udino-Pontobba • . . 480 - 4 6 0 . -
Fondo Cassa Rigp. Milano 6•,, 609 . - B09,— 
PcMtlto PcòvinoU di Udine . . 102.-^ 102.r-

A z i o n i 
774.— 
115,— 
120,— 

763.— 774.— 
115,— 
120,— 

116.— 
• PopoUra Friulftna . . . . 

774.— 
115,— 
120,— l 2 0 . -

« , Oooperàtìv» Udinese . . 83.50 83.60 
CotonlBeio UdinMe . . . . , . . 1260.- 1260.— 

• : Veneto. . . . . . . . 285.— E85,— 
Sooiètì Tratnvia di Udina . . . 70.— 70.— 
-: • Ferr, Meridionali. . . . «44 — 640— 

• •- Mediterranee. . . 484 . - tóO.-i-
C n i b l « v n i u t o 

Frane. eliéciue 108.86 109.10 
Germa '. . . . . . . . . • 184:40 184.60 

«746.— 2762.— 
Aoitrìa Banoonoto . . . > 226.— 228.V. 
Corone .* 107 — 107.— 
Nanoleon • 31.71 «1.78 

D i t i «li l l l s p u e c l 
Chlnfinra Parigi ea oonpona 8 6 . - 84.V, 

Tendenia debole 

ANTOiaO AHOEU gerente reapons ftbila 

All'Offelleria Oov latro vansi 
ogQi giorno 1 

Krapfen e; lidi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

IPRBMIO SEHIlìRATUiTO; 
^ TUTTI I NOSTRI ftBBONATl ^ 

IGRAMMMTO FOIOfiRliFICO 
ai sali di platino, montato in|bella oornlce dorata, lavorata 
a pastello, e passe-pàrtout triplo, grande fascia, bordo 
d'orOj della grandezza di cent. 59 per 47. Prezzo pei no-
"strì abbonati 

lire 4 e ceiit. 9 5 
franco di porto e d'imballaggio ip tutto il Regno. 

Inviare, insieme alla fotografìa da riprodursi, la fa-
j scetta del giornale e il relativo ifnpórtb hììà Dilla Prof. 
] Alberto Costa e Q., di E. Balloni, via Lazzaro Palazzi, 19, 
cMilano, la quale oltre elle garantire la perfetta è eom-
,; pietà riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a mezzo 
I pacco postale entro quindici giorni dal ricevimento della, 
jjfotografìa da ingrandirsi. 

SliciETÀ é R E A L E 
dUsalouraslons mutu» & quota fissa 

eont ro i (latini d^itióooili» 
: Sode Scoialo io Torino, Via Orfano, 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari. 

Ao<ìo'''la facilitazioni ai Corpi Ammi-
nistluti. 

Per :-la sua patura.^.dl assooiaàono 
motiis essa- si 'maDtiSnà V estrànei alla 
speculazione. 

I benefloì sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo àssa, nessun ulteriore contributo 
si puòiribbièdere agli assicurati, è'.que-
sta'deve pagarsi in geunaii'. 

li risaróimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente eisubito. i 

Risultato dell'esercizio 1894 
L'utile dell'annata 1894 ammonta a 

L. 398.669.03 delle quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gaie in e per detto anno, L. 297.803,25 
ed-11 rimanente^ devoluto al fondo di 
risèrva la L. 100.868.31. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizze u. 169,517li. 3,657,024,645.— 

Quote ad esigei-e per 
il 1895. . . . . . . . . 3,947,973.55 

Proventi dei fondi im­
piegati » 445,000,-r 

Fondo di riserva pel 
1895 , . . » 6,795,635.07 

Nel decennio 1885 94 si è in media 
ripartito ai Soci in riaprirmi, annuali 
il 10.10 per cento dello quote pagate. 

p. L'Amministrazione 
VITTORIO SOALA 

Udine, piazza dal Duomo, 1 

Ogni USI n li». Il |iig. N m «It ili BO talli. Hill. 

EMPORIWM 
BIYlSmMEMSILE 
ILLVSTRftm D-KRTE 
»fLETTERATVRH 
SCIENZE E V H R I E T A 

•Ofctlio-aaioni é.x 

iEiliWil 
arioliè in sofferenza Slacquistanoipronti 
ppeeeol'Àiuiln.wgiornale LA FINANZA 

L A F I N A N Z A (ANNO XX) Sftjij 
« (tccradlUto giornate flnanilàrio d'Italia. Pubblio» 
tutte le Eetrulnnl nailonnli i»d eat tn. V«.\È. rarlfle* 
pitiBAta, [ireB«»t6 « fnturA delle curlellQ dei propri 
abbonali inviando «peciiile «TtUead ogni sorlWRtft. 
EsM ogni «Bb..io in 8 pagiufi di gran formato. » -
ANNO L. 0 . ~ DIHKS!IO?m B AMilSWTniZIOHlU 
mi»»p , \pa/awo nella \ f b n d M « . Cor<Ìw>U>i » . * 

CEHÀ PATALl! 
iPttrtfopp al toijho sposa , ; 
, Ddipo «ne buina ceao 
Di BOportà la peno "; - ;; 
D'un boa dolor dì Qhav i < \; 

. La, Ijofihfl e' ha là : patino, \ 'C-: 
Il stomi al BÌnt brósor, 
L'è ars il glutidbl,. 
£' lOD fruuài i aés. 

Jj'ècR* il catarro gctttrieo 
OKBX Sa» ruta la Ì)ilo 
E al to^he di; finii» 
Uni (boli un bòia purganti..! 
— Qholìt invece avelx . 
UQ got di Axxiiar>6 O l o r i © (*j 
% dote chQsto storio . 
E Unirà t'nn lampi 

(*) del farmaoUia L, Éandri 4i Fi^fOgna. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELL.E SOnOLB DI VIENNA 

Assistente w molti a i i UM. prof, SretiDGicii 
Vìsite e coasDltl tlalle ore 8 alle il 

U d i n e - Via del Monte, 13 - U d i n e 

Pil-abbooarsi 'mviare caTto)ÌDa-ytkg)ì» all'Am-
inlniEtfazloue dell 'Emporluin a Ueiguno. 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o S a g U o n e i medico 
di S.'M.'il Be.edì signori comm. L u % l 
C b l e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
HeXì, oavulier prot. P . V . D o n a t i » 
cav. dott, C a c c i a l u p i » cav. prof. Cr> 
lUIasnànlioav.dott.Or^ Q o l H c o » in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimitA per 

TIPO O m ED ASmUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite ' 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualuniiue forma,' 
^Premia ta con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o i i o i ' e Q,oon m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti càiniioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta lo drogìierie e 
farmacie. 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senna bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio ino-
big'io. — Vendesi presso l'Ammi-
mstrazìonè'der «Friuli» àil prezzo 
di Cent. 80 la:Bottiglia.: • 

DIPLOSIA 1883. 

OETTINGER e 0.° - ZURIGO ^zZern) 
SPEDIZIONE DI STOFFE,, <• * / / 

Novità .n stoffe di lana, cotone, alpaca Mohairs, eoc.,stoiF6 per gonnelle, 
per vesti da signore, flanelle, tessuti per abili da signori, signore e ragazzi, 
stoffe casalinghe e per fanciulli. 

Assoriimeato dai ganeri semplioi ai pia elesaati a iirezzi limitatissìrai. 
Vendita io qualsiasi desiderata misura. Spedizione a domicilio /rftocfl di porto e ilazìo per 

commìsBÌont da lire 85 in più. 
Eiooa collezione di oampioai'franca a rioiiiesta, verso rispedizione affrancata. 

Figurini di vMda gratis,: 



. ì 
I L F R I U L I 

Le inserzioni. per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

É 

d O l K M i m i IMPeSlSilLS 
^JLiétto étyòiÉOÉtótóo 

da 1 sóla piazza avente l'elastico 

Solidissimo per sole lii-è 15.85 

Id. più pesantea lame lire 19.25 

etto lamiera 
dà una pitózd' Soh\i)à^tirio per sole" 

Lire 20 

Catalogo grat is 
contro semplloe biglietto da visita 

Lodovico De 
NI I L A N O 

20 — VIA MONTE NAPOLEONE - 20 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'acqua della Corona 
ptsi^rata dalla pismlata Profumeria 

V B N Ì E Z I A ~ S. Salvatore, 48!J2-23-24-25 

nnm gimuitm 
doi''éi^fltta:cUll»-liarìia' 

Questa nuova. meb&kiS^l'hfjk sbendo una delle solite tintjjirgj^iijsjiedj tutte 
le facoltà di ridonare a f 'ò ina i i ' e f "alla barba il loro primitivo e imìursra colore. _ 

etm^è li' ttm'-w^pVSir'tfhiWS p r o f i l o » » ! » » ohe SI conosca, poiché 
« e n a a m a M h l a r e uOTatto la palle e la bia(Ht©.!ÌiSC'iC^^W'S'N'SJPfF' f" "t-
tanoro ai capelli ed alla barba un c««i<»*ri« e « e r e p o r f e M I - La p m preie-
libijo alle ijjtre pwohè composta di aostanso vegotuli» a' perche la più ecouomica 
Doa costando sdiUtnto che 

ttì-0 AitM; ik botil^k 
IMWfl'vendibile presso l'Ùfflèi» Atói4nji-dcl Oiornsle IL F R I U L I , Udine, Via 

Pietettuia'N. 6. 

-^^0^ /0 i,'0' 

O H A H I M V l K I t K » V I A l i l o 

Parlintt Arrhi 

M. .2ÌM 
0. 4.60 
M* 7.03 
D. 11.26 
0. l3Sàù 
0. 17.80 
D. 20.18 

e 

4 T i n n u 
MB 
9.10 

mi 
U.IE 
IB.20 
a.v 

Parimtt 
Di ymlmk 
D. 6,05 
0. B.J6 
0. 10.6B 
D. u.atì 
M. 18. IS 
R"17.8l 
0. 32.80 

'*) Qn^to frano al f«rma a Pordonoo». 

Arrlv 
i munii 

7.4K 
10 161 
16.S4, 
18.6B 
38.40 

•al.40 
2.85 

Bi mina k roNTnu 
0. 5.BB 9 . ~ . 
D. 7.B8 9.68 
0. 10.40 13,44 
D. 17.06 10.09 
0. 17.JS .̂  . ® t ó _ ^ 

SoSaT DA DDim 
0. 7.57 9.B7 
M. 13.14 16.46 
0. 17.i!a 19.30 
Colnoldeiulì).' —-Da 

Di r o m m u 
0. 8,30 
D. B.39 
0. 14.39 
0. 10,56 
D. 18.37 

11.08 
17,0J 
19.40 
20.06 

M poxToa*. K tmiia 
M. 6.43 9.09 
0. 18.B3 16.47 
M. 17.— 19.8S 

alle or» ,10.12 e' 19.63. Da Venulit arrivo alle 
or* I8.Ì6. . . . „ 

vi amiMU A iu>iLAtt)̂  TOà?Esr A «AaiMi 
0. 9.30 lO.OB p. ft.~ 8,40 
M. 14.35 16.36 M. 13.16 1 4 . -
o,iiÉf4a ie:36' 0, 17.80 18.16 
DACASAHSAÀl'OHtOfia. 
0. 6.66, S.M 
0, 9,28 lO.OT 
0.-l».(®. 1947 

DAPOKIOSa. ACAtfAMA 
0. 8.1». ».-n 
0. 13.23 14.06 
0. 21146 31S4 I 

DA Duna A> o m s l u ì tw oiT(i?Ma" A DS»! 
M. e.IO 
M. OiaO 

0.41 
8,48 IM^ lolol mi 

M. 11.30 
0, n&fij 

13,01 
!s.26 'f. mi irla 

M. ro:44' 20JI2 0. 20.S0' 20168 < 
SAinoom 

M, 3.66 
0, 8",»' 

''^r DA Tmfen 
0. 8,36 

A Dl̂ Ua 
11.10 

SAinoom 
M, 3.66 
0, 8",»' lO'.SB 0. 9 — 15,66 
M. 16142- l?.86 • 0. W.40i 

U. 30.45 
19.66 

0. 17 30 30.47 
0. W.40i 
U. 30.45 1,80 

OBÀBIO DBLLÀ TBAHVIA A 7AF0KE' 
,. l ]UINB''SAI)i D A S U B L B 

SA roma A a, D. 
B. A, 8,16 
B Al ll.ao- 13.10 
B. A, 14.6(1' 16.48 
R A. 17 16 loft? 

Af^ti , 
SA S, s. pAtraui A 

7.20 B.A. 

Arrtlvi , 

11.J6 
13,80 
17,80 

8, TJ 12,40 
R.Ai 16^6. 
8. T. ISSB' 

!§igaore ! 
I vosti'i l i cc i n'onèi soiogliefanòo'più 

neanche col forti calori dell' estate se 
farete usó'etMià&lfi da ia ' 

Veraarricciatrlce 
imuparabilc 

•del c a p e l l i 
preparata dai 

Fr.RIZb-Firenze 

'Bagnando prima 1 
capelli oolls Jìicoie' 
ìtnoy ad arriooiandolì 
poi oogli appositi ar-
riooiatori spealali in-
olosi nella sua scatola 
si ottiens Dna perfetta a , roDml^ arricc 
elegante e nel pia bme' lèfflpd poùlbile, 
tenendoli in^ttMPer mollo tempo, 

L'inim^o successo oftenuto 
,k imaiffóranzia M suo effetto. 

Ogni bottiglia à in elegante àataoeìo eoa an­
noiai dne arriooiatoti speoiall ed iatraaiona cala-
tiva:.tr9saai vendibile,in Udine presao l'Ammi< 

I nistranone del Giornale II Friuli, a Xj. a , B O . 

Le miliori tintuFé M i on i 
rl«W'iaiisllulaiilin<M(a<er.(a<riifrkn 
aaaialriatikiilei I>a''|>lat i«ra«'tiel.'«r ' 
l>swM«l44an«i««« li«ite'4(til«'«'lt»'ó'' 

Ripileratmutilfersiir 
Ristoratore dei Ùapèlti 'PratéÙi iii'ii' 

di ANTONIO LONGEGA — Vetie«ia 
Qa'slo'prdpàrtio aohja'ifasei-eìnnit 

tititiirj, ridona ni cSf^lli ' tSiìikhi''il' 

ii bulbo, e dà loro, 1̂ ^ •".,•-'•-7,777 ni•-,-^r-'-nr.-TTì..^ ,jr7;n 
ftioveutii. Vifni preferito da tutti p6i?jhe di semplionsima 
sppllcazione. — Alla'bottigliaifL. 9 . 

' ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea «»•' 

Tinge p^rf^ttamenfe nero capelli e jjjaijba senza lavarsi né primft tth dofio j'oiie-
raiun'ii. ORDuno può tìna;srsi da sp impiegandovi ftieno di cinque minliti. L'sppli-
cagione è duriiturà^ quindici giorni. 

ffiio bottiglia'in elegante òsfuccio Zia la lUirùta di 6 meli e si «ende o l i . 4 . 

T l . l T l J I t t i'OT4»eiìtAtPI€'% lN'r/inTitìll<y« _ 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le aignorej poiché la jiiù 

adatta, ha la virtù di tingere senza nicchiare la pelle come la maggior^ parta d̂i 
simili tinture in 8 bottiglie, 0 di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
pernuione, conservandone la loro lucidètza naturale. 

Alla scatola h. 41. 

T i n t u r a In Coaisaactlai». -r Unica tintura solida u_foriU8 di cosmetico, 
prjilSerita 11 qunnto si tfojano in cuuimircio — Jlj Pfr(iijf,^()m4Ì<K"if;H| jecVWK)̂ \o di^ 
widoljif dî  bn̂ i.' chp dà, forza a\ buibo dei capelli é no evita la caduta. Tìnga in 
biondo oìstagrio d nero perfetto. , 

0 '̂ni Cerone in elegante oftuccio si^mide a l i . émoì 

Deposito'in Udine presso l'Uf6c1o"aunntazi ilei giornale « I I . C R I U I i l >, Via 
Prefétfora N. 6. 

; ' „ , ' t ••.! . ! « ,, I . I. I 

•4...UJ. 

Signore fH 
I capélli di un colore i t l o i a d o d o r a t o sono i più belli perché questo ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente l a 
l a t a r a v i g l l u a i a / , ,̂  ,, 

iluMl)iiiii||iiiMlL! 

preparata dall i Prem. Profumeria 

ANCtorNlb bONGEGA 
S. Salvatore, 4 8 2 5 - V e n e z i a 

4 
fci-^ 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il più 
bello e naturale colore b l o i a d o u r o ^l moda. 

Vleé'e' poi specialmente raccoman(jata a quelle 
Signore i di cni capélli biotfdi tendano ad'oscurarsi, 
mentre coU'u^o dellA suddetta specialità si avrà il 
Biodo di oo^Qservarli sempre più simpatico e bel co^ 

•"«i •;••• loro i l i la i sdd o r o i 
1̂  anche ^a praf^nif41, alle altra tntte si Nazionali che, i Estere>' poiché la più 

inndcua, la più di sicuro effetto ê la pii^ p ,buog mercuto, non costando che sole 
L. S . 5 0 alla bottiglia elegantemente confezionata e con rplativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buoit mercato 
n e p o s l l u ' l u DDI1IG presso l'Amministrtzione dJl giorèaVo'/i Friuli. 

•'"•• II' "|i "<•"' ' ivaai i i i i"! ' ti'i'M' ! , • - "̂H • d^' , f ' " ' "̂1 

,t 

PftEMÌATO STABILllENTO A M O T i g l IMÀUMCA 
Liste uso oro e fìnto legno * eornici ed Ornati in carta pesta doratiìnfìno^ M'etn di ìjosso-snodatied in astai' 

TIPOGRAFIA al Servizio' dell'Intendenza di B înanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Ediiriee del Giornate quot^diantj IL FRIULI. 

v i a aelia Prefetitura nr. e . 

Vi^ mrércatovncchlo e "Via Cavour W. 841. 

!>'•"<••'>«" 

j^aKtUL^i -— ^ ̂ —...^ 

• Udia* l i s e — Tip. V i n o B a r d u a o 


